
L’annoscorsoeancheque-
st’annoabbiamolettoalcune
“poesie visive” (dei poeti fu-
turisti, dada e surrealisti) in
cui le parole e le immagini
“collaborano” per costruire
un “discorso” comune. Cioè
il linguaggio figurativoe ver-
bale,fusi insieme,conseguo-
no l’obiettivo di rendere i
sentimenti, o meglio, per ri-
manere nel tema dell’Im-
pressionismo, le impressio-
ni che suscita la realtà.

Inoltre quest’anno la no-
strainsegnanted’Italianoha
cercato di farci comprende-
re che, tra le parole e le im-
magini, si possono istituire
dei collegamenti e dei rap-
portianchequandoiduetipi
di linguaggiosono separatie
distinti. Per esem-
pio, nella nostra an-
tologiaci sonovarie
riproduzioni di di-
pinti che accompa-
gnanoi testi lettera-
ri (poesie, racconti
eccetera) per aiuta-
re a comprendere
meglio, per somi-
glianza e/o contra-
sto, il testo lettera-
rio.

Ebbene, tenendo
in considerazione
l’obiettivodifareap-
prendere in modo
sperimentaleilrap-
porto tra linguaggio
visivo e verbale, le
nostre insegnanti
d’italianoeTecnolo-
gia, in collaborazio-
ne interdisciplina-
re, hanno programmato una
visita alla mostra di pittura:
“L’età di Courbet e Monet” a
villa Manin di Passariano.

Quindi l’insegnantedi ita-
liano ci ha invitato, median-
te lo svolgimento diun tema,
a mettere in relazione le pa-
role e le immagini abbinan-
do uno o più testi letterari,
fra quelli letti nella nostra
antologia, con un equivalen-
te figurativo scelto tra i vari
dipinti che abbiamo avuto
l’opportunità di vedere alla
mostra. In questo modo ab-
biamo potuto approfondire
anche il periodo storico-so-
ciale incuisisviluppòilpas-
saggio dal Realismo all’Im-
pressionismo.

Eccoleequivalenzetralin-
guaggio verbale e visivo che
noi abbiamo stabilito:

SerenaAmadiohacollega-
toiltestopoeticodiV.Carda-
relli,“SeradiLiguria”,conil
dipintodiG.Courbet,“IlMe-
diterraneo a Maguelonne”,
1858;

HamzaBenSassihacolle-
gato il testo di V. Cardarelli,
“Gabbiani”, con il dipinto di
I. Ivanovic Siskin, “Sulla
spiaggia”, 1889-1890;

Engjell Celaj ha abbinato
il testo in prosa “Il rapporto
armonicotragli indigeniela
foresta” da D. Celati Boccaz-
zi,trattoda“Forestetropica-
li: quale futuro?”, con il di-
pintodiA.L.Gassowsky,“Pa-
esaggio montano con greg-
ge”, 1969;

Ilaria De Chirico ha colle-
gato la poesia di G. Ungaret-

ti, “Commiato”, con il dipin-
todi M. Egner, “Campo fiori-
to di papaveri in Stiria”,
1896;

VeronicaDeLucahastabi-
lito un collegamento tra la
poesia di G. Leopardi, “L’in-
finito” e il dipinto di K. Fe-
renczy, “Cima di collina”,
1901;

AlessioFurlanhacollega-
to il testo di I. Asimov, “Raz-
zadideficienti”, in“Urania”
conil dipinto diC.Monet, “Il
Mediterraneo (Cap d’Anti-
bes)”, 1888;

Kouakou Estelle ha colle-
gato la poesia di A. Palazze-
schi, “Chi sono?”, con il di-
pinto di K. Ferenczy, “Cima
di collina”, 1901;

ZuferKurtohacollegatoil
testo “La vecchia foresta”,
tratto da “Il Signore degli

Anelli”di J.R.R.Tolkiencon
il dipinto di J. Szermen-
towski, “Contadino a ripo-
so”, 1861;

EdoardoManiagohastabi-
litouncollegamentotrail te-
sto“Lavecchiaforesta”,trat-
to da “Il Signore degli Anel-
li”diJ.R.R.Tolkienconildi-
pinto di N.V. Diaz De La Pe-
na, “Stagno nel bosco”, 1855;

BeatriceMartinishaabbi-
nato la poesia di G. Ungaret-
ti, “Soldati”, con il dipinto di
L. Paal, “Nella foresta”,
1876;

AlessiaMiculanhastabili-
to un’equivalenza tra il testo
poetico di L. Folgore, “Tap-
pa fresca”, e il dipinto di G.
Courbet, “Ruscello nel bo-
sco”, 1862;

Gabriele Monti
hastabilitoun’equi-
valenzatraA.Palaz-
zeschi, “Chi sono?”,
e il dipinto diG. Do-
sa, “Madre con i
bambini”, 1870;

Anxhela Murati
ha collegato la poe-
siadiS.Quasimodo,
“Ed è subito sera”,
con il dipinto di J.
Chelmonski, “Notte
d’inverno in Ucrai-
na”, 1877;

Giulia Pellegrini
ha collegato la poe-
sia di V. Cardarelli,
“Gabbiani”, con il
dipinto di I. Kil’Ici-
levitan, “Costa me-
diterranea”, 1890;

Lisa Pironio ha
abbinato la poesia

di L. Folgore, “Tappa fre-
sca”, con il dipinto di C. Mo-
net, “Mattinata sulla Senna
vicino a Giverny”, 1897;

SergiuSecrieruhastabili-
to un’equivalenza tra la poe-
siadiS.Quasimodo,“Edèsu-
bito sera”, e il dipinto di I.
Il’ic Levitan, “Il fiume Vol-
ga”, 1887-1888;

VanjaStarcevichaabbina-
tolapoesiadiG.A.Stella,“Al
di làdelleAlpi”, conil dipin-
to di J. Chetmonski, “Ghian-
daia nella foresta”, 1892;

Tommaso Viaro ha colle-
gato la poesia di L. Folgore,
“Tappafresca”eildipintodi
C.Monet,“MattinasullaSen-
na vicino Giverny”, 1897.
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Bianchi di Codroipo

Il pellegrinaggio a Santiago di Compostela vissuto e raccontato da un ragazzo che ha partecipato all’iniziativa

Tutti in cammino verso la pace
La volontà di raggiungere una meta, la fatica e la realizzazione di un progetto

Noistudenti dellaseconda
classico e scientifico del Li-
ceo Don Bosco di Pordenone
siamo stati a Roma. Tre gior-
nivissutid’unfiato,conlospi-
rito giusto di fare squadra.
Un viaggio d’istruzione inte-
so come completamento di
unpercorsodistudiosullano-
straCostituzione e sucome si
approvanoleleggicheregola-
nolavitadinoicittadiniitalia-
ni.Abbiamoinfattivisitato,ol-
tre ad alcuni tra i più impor-
tanti e famosi monumenti e
luoghi storici della città, pa-
lazzo Montecitorio. Quella
mattinal’emozioneeratangi-
bile e, vestiti a dovere con
giacca e cravatta o “dress-co-
de”, siamo stati accolti dal
personaledell’Ufficiopubbli-
cazionie relazionicon ilpub-
blico.Dopoilsalutodibenve-
nuto e una breve introduzio-
ne alla visita, siamo stati con-
dotti nella sala del Transa-
tlanticodovetraunasedutae
l’altra sostano e s’incontrano
i deputati, quindi nella sala
multimediale che prende il
nome da un antico mappa-
mondo che la sovrasta. Nella
Sala del Mappamondo il dot-
tor Enrico Seta ha approfon-
ditoediscussoiltema“Iprin-
cìpifondamentalidellaCosti-
tuzione” indicandoci la cor-
retta lettura della stessa e ri-
spondendo ad alcune nostre
domande.Dopounaraffinata
pausa colazione, la visita è
proseguita nella solenne au-
ladiMontecitoriointeramen-
te rivestita in legno e illumi-
nata da uno straordinario lu-

cernario a ventaglio in stile
Liberty,doveabbiamopotuto
assistereadunbrevemomen-
to di una seduta parlamenta-
re. Il presidente della Came-
ra dei deputati, Gianfranco
Fini, ha dato il benvenuto a
tutti i ragazzi e ragazze pre-
senti, anche di altre scuole.

Lavisitasièconclusaconil
saluto dei deputati eletti a
rappresentare la regione
Friuli Venezia Giulia. Essi si
sono anche cortesemente of-
fertidi risponderea delle no-
stre domande e curiosità.

Questavisitahasicuramen-
te contribuito a farci acquisi-
re una conoscenza più preci-
sa del funzionamento della
Camera e una migliore com-
prensionedell’altovalorede-
mocratico delle istituzioni
parlamentari,checiaiuteran-
no, oltre a seguire molte di-
scussioni che riguardano la
vita del nostro Paese, a com-
pletare la nostra formazione
di cittadini.

Lostessopomeriggiocisia-
mo recati alle scuderie del
Quirinale per visitare la mo-
stra del pittore longobardo
Caravaggio, ideata per cele-
brarei400annidallasuamor-
te. Incentrata sulle sole ope-
re dell’artista storicamente
accertate, offre un percorso
emozionante e unico, assolu-
tamentedanonperdere.Con-
clusione del viaggio di istru-
zione: indimenticabile.

Isabelle Caruso
Liceo classico

Scuole paritarie Don Bosco
Pordenone

Paulo Coelho, noto scrit-
tore sudamericano, scrisse
“Il cammino di Santiago”
nel 1987, nel quale ha de-
scrittolesuefatichenelrag-
giungere la meta, Santiago
appunto.Ilnomederivadal
discepolodiCristo,SanGia-
como, che per primo fece il
percorso nel tentativo di
evangelizzare le terre ispa-
niche.

Iononhoscrittolibriari-
guardohoprovatol’ebbrez-
za di compiere un’impresa
titanica e non da solo: con
me c’erano anche altri tre
ragazzi, don Franco e un
suoamico,Giorgio,ilpiùan-
ziano del gruppo, che tem-
poduegiornièdiventatouf-
ficialmente il “nonno” di
tutti noi ragazzi. La nostra
allegra comitiva è sbarcata
aMadridassiemeaungrup-
po di ragazzi del Veneto
che hanno fatto con noi il
pellegrinaggio: un percor-
so di circa 800 chilometri
che parte dalla Francia e,
attraversando orizzontal-
mentelapartesettentriona-
le della Spagna, arriva a
Santiago.

Ovviamente, essendo il
tempo a nostra disposizio-
ne di solo due settimane, ci
siamo limitati a percorrere
metà del cammino, parten-
do da León.

Lacomitivasièsubitoac-
cesa di motivazione, tanto
che nella prima giornata di
cammino abbiamo percor-
socirca25chilometriapie-
di.Nelnostroviaggioabbia-

moattraversatolaCastiglia
elaGalizia,dueregionidel-
la penisola iberica che po-
trebberobenissimorappre-
sentare allegoricamente
l’Inferno e il Paradiso: la
primaseccaearida,condel-
le strade che si dilungava-
no per svariati chilometri,
dando la sensazione a noi
pellegrini di non arrivare
mai alla meta del giorno; la
secondapienadivegetazio-
neeventosa,condellestra-
dechesalivanoescendeva-
no seguendo le curve dei
pendiimontuosi che si pre-
sentavano.

Ciòchecihacolpitoparti-

colarmente è il clima con il
qualelabellaesolarecomi-
tivaprocedeva:passodiver-
so ma cadenzato, parole di
incoraggiamento con un
compagnoindifficoltà,rac-
coglimento e riflessione al-
le volte, ma tutto condito
dallacostanzaedallavolon-
tà di raggiungere alla no-
stra città di destinazione,
Santiago de Compostela.

Ci siamo arrivati dopo
ben 12 giorni effettivi di
cammino. Santiago, meta
di un’infinità di pellegrini
che giungono cambiati,
avendo rinnovato il pro-
prio senso della vita e gli

obiettivi che nell’esistenza
occorre porsi.

Siamo entrati in città e ci
siamo subito recati nella
cattedrale di San Giacomo.
Laserastessaci siamocon-
cessi il lusso di un’abbon-
dante cena a base di carne,
la churrascaria (grigliata) e
una quantità ingente di vi-
nopintoecerveza(vinoros-
so e birra).

Ma anche se il nostro
cammino“spirituale”siera
concluso, avevamo ancora
una tappa: Finisterrae, la
punta estrema dell’Europa
che si getta nell’Oceano At-
lantico.

Quando siamo arrivati al
promontorio ci siamo ada-
giati sulle pietre lì poste.
Difficile, anzi, impossibile
è spiegare a parole ciò che
abbiamofatto,pensato o vi-
sto. In quel momento l’uo-
mo, tra tutte le facoltà che
sonoaluiproprie,diunain
particolarefamemoria:fer-
marsidavantiadunospetta-
colo naturale, compiacersi
e cominciare a far viaggia-
re la mente nell’infinito ol-
tre l’orizzonte, percependo
ciò che l’uomo è troppo oc-
cupatoper garantire: la pa-
ce.

Che cosa rimane a me, a
noi, al gruppo di questa
esperienza? La possibilità
dicostruirsiconlafaticaun
progetto, lospiritodifratel-
lanza, l’accettazione dei
propriedeilimitialtrui.Pe-
rò, che fatica!

Francesco Facca
Licei Don Bosco di Pordenone

Pertuttiibatteristifriula-
ni e, in particolar modo per
i fan di Leonardo Di Angil-
la, il miglior percussionista
italiano, quello di aprile sa-
ràunmesememorabile,ca-
ratterizzato dall’uscita del
cd live del progetto Drum-
Prints, registrato durante
unconcertodiLeoDiAngil-
la (percussionista di Zelig,
Tiziano ferro e Roy Paci) e
di Davide Ragazzoni (mae-
stro del primo e batterista
con esperienza internazio-
nale in ambito jazzistico e
non) tenutosi nel 2008 pres-
so il Teatro Pasolini di Cer-
vignanoinoccasionedelSu-
personic International Mu-
sic Festival.

Questa iniziativa, «nata
conl’intentodicreareeven-
tochepotesseoffrirealpub-
blicol’opportunitàdientra-
reincontattoconprofessio-
nistidella nazionali e inter-
nazionali», come riferisce
lostessoFrancescoContadi-
ni,ideatoredell’evento,con-
sisteva appunto nell’orga-
nizzare una serie di clinic e
concerti di celebri musici-
stiesièrivelatodegnodelle
aspettativedatocheilmese
didicembre 2009 ha visto la
seconda edizione del festi-
val,unfestivalcheinduean-
ni ha ospitato artisti come
Alessio Menconi, Christian

MeyereFaso (ilTrioBobo),
Frank Gambale, Otmaro
Ruiz, Alain Caron, Jeff Ber-
lin, Dennis Chambers e, na-
turalmente Davide Ragaz-
zoni e Leo Di Angilla.

Infatti proprio durante
questoconcerto,iduetalen-
tuosi percussionisti hanno
registrato il suddetto cd in
multitraccia con il fonico
Vasja Krizmancic e l’hanno

poi mixato al Waterland
StudiodiVeneziadaCristia-
no Verardo.

L’album verrà presenta-
toufficialmentealteatroPa-
solini di Cervignanoil gior-

no martedì 27 aprile, alle
20.30conunseminario-con-
certo di Ragazzoni e Di An-
gilla, un’occasione per
ascoltare l’esecuzione dal
vivodialcunibranidelnuo-
vo cd, ma soprattutto per
trattare temi quali l’intera-
zione tra batteria e percus-
sioni e per consentire agli
allievi della scuola di musi-
ca moderna Supersonic di
salire sul palco e suonare
con gli artisti. Il costo del-
l’evento ammonterà a soli
10euro.Sulpalco,perlagio-
iaditutti ipercussionisti,ci
saranno la Batteria, i Piatti,
ilSurdo,Didjeridoo,leCon-
gas, i Bongos, Gongs, effetti
e mille tipi di bacchette e
battenti!

Il seminario si ispirerà
quindi alla clinic della pri-
maedizionedelSupersonic
Music Festival, un momen-
todidatticoche,comericor-
da Francesco Contadini,
«ha visto la partecipazione
distudentiesemi-professio-
nisti che hanno potuto par-
tecipare in maniera attiva
grazie al coinvolgimento
chehasaputo creareDiAn-
gilla e soprattutto grazie al-
la capacità di spiegare il
suopercorsoartisticoecre-
ativo».

Andrea Di Lenardo
Liceo classico Bertoni

Martedì 27 aprile al teatro Pasolini di Cervignano, alle 20.30, verrà presentato il cd live del progetto DrumPrints

Seminario-concerto di Ragazzoni e Di Angilla
I due percussionisti hanno registrato l’album in multitraccia con il fonico Vasja Krizmancic
Il cd è stato mixato al Waterland Studio di Venezia da Cristiano Verardo

Nel villaggio globale
abbiamo perduto...

Le classi seconde del li-
ceo Pujati, insieme a classi
del Marchesini e dell’Ipsia
DellaValentina,sisonoreca-
tealteatroZancanaroperas-
sistereallospettacolo“Ride-
remo fra trent’anni”, messo
in scena da Marco Anzovino
e la sua band insieme a
Gianpiero Perone.

Lospettacoloèstatointro-
dottodaunacanzone,suona-
ta dal vivo, della fantastica
band. Subito dopo il famoso
comico di “Colorado Caffè”,
il Principe Cacca (Gianpie-
ro Perone), ci ha fatti ridere
con le sue simpatiche battu-
te e con i suoi travestimenti,
tra cui quella del magnate
americano, Bill Gates!

Il clima dello spettacolo
poiècambiato,facendosise-
rio.GiampieroPerone,ci ha
raccontatolestoriediduera-
gazzivittimedelledipenden-
ze.

LaprimariguardanteMat-
teo, un ragazzo che caduto
nel vortice della dipenden-
zafortunatamenteèriuscito
a salvarsi grazie alle parole
di una ragazza a cui teneva
molto. La seconda storia, in-
vece,èveramentetragica.Si-
mone, molto popolare nella
sua scuola e nel suo paese
perché Dj nelle discoteche,
acausadell’eccessivousodi
sostanze stupefacenti e del
continuo svago in discoteca,
dopo aver causato la morte
diduepersoneinuninciden-

testradale,èstatocausadel-
lasuastessafine.Unamorte
inutile e un funerale dove
nemmeno chi si diceva ami-
co ha fatto atto di presenza.

Loshowèilprimoprodot-
todeltavolointeristituziona-
le che si è aperto negli uffici
diPrefetturadelBronx.Gra-
zie alla collaborazione del-
l’Ass6, delle scuole superio-
ri, delle Forze dell’ordine,
degli enti locali della cintu-
ra periferica e della Consul-
tadeglistudenti“Menosbal-
li e più teatro, musica, vi-
deo” rappresenta il primo

step del progetto di preven-
zione delle dipendenze gio-
vanili.Loshow di MarcoAn-
zovino sarà visto da 2 mila
studenti del Pordenonese.
L’iniziativaèstatapresenta-
ta Virginio Beacco, respon-
sabiledel serviziodi promo-
zione alla salute nell’Ass 6.
Lo show finirà la tournée in
aprile,consponsorlaProvin-
cia e gli enti locali. L’ultimo
appuntamento è per il 27
aprile al teatro Verdi di Ma-
niago.

Rideretra30anni,èpiùdi
uno slogan. «Vogliamo pro-

grammare iniziative nel bi-
ennio – hanno detto i funzio-
naridellaPrefetturaconidi-
rigenti».Lavoriamoperpro-
muovere la salute». Al tavo-
lo del prefetto Galante ci so-
no l’Ipsia Zanussi di Porde-
none e Itg Pertini di Porde-
none, Isa Galvani di Corde-
nons, liceo-Ipsia Torricelli
di Maniago e licei Pujati di
Sacile.

Trovochequestospettaco-
lociabbiaspiegato,inunmo-
do diverso dal solito, un “fe-
nomeno” che si sta diffon-
dendo sempre più, ma che
nonperquestoèdaconside-
rareinteressanteededucati-
vo. Dobbiamo prendere
esempio dalle storie di que-
sti due ragazzi, Matteo e Si-
mone, per non ripetere gli
stessi errori.

Valeria Piovan
Licei Pujati di Sacile

Un’intera giornata
trascorsa a Montecitorio

Seminario-concerto di Ragazzoni e Di Angilla martedì 27 aprile al teatro Pasolini di Cervignano

Nei secoli scorsi, prima
dell’avvento dei mezzi di
comunicazione, i problemi
che sorgevano nella
comunità erano collettivi,
coinvolgevano tutti e
permettevano a ciascuno
di dire la propria,
ricoprendo così un ruolo
importante e attivo nella
propria società.
Ora non è più possibile
tutto ciò. Non vi è più il
piccolo villaggio composto
da una decina di famiglie
che si conoscono da una
vita intera, ma c’è il mondo
intero e, con le sue
tecnologie, Tv, Internet,
Facebook, chat, telefonini,
blog eccetera eccetera, è
possibile mettersi in
contatto con tutte le
persone del pianeta,
distanti un solo chilometro
oppure dall’altra parte del
globo.
Questa è di sicuro
un’evoluzione, un
vantaggio. La
semplificazione delle
comunicazioni, però ha
portato ad una realtà, per
certi versi, brutta: noi non
siamo più partecipi
direttamente di ciò che ci
accade intorno perché
vediamo i fatti riflessi in
uno schermo e non
abbiamo la possibilità di
“provarli” sulla nostra
pelle. Accade anche di
peggio nei rapporti
personali perché, se
dobbiamo parlare con una

persona o conoscerne una
nuova, la chiamiamo, la
cerchiamo su Facebook o
ci “messaggiamo”. Di certo
non ci viene in mente di
andarlo a trovare: troppo
tempo, troppa strada.
I ragazzi di oggi non sanno
neanche cosa voglia dire
non avere a disposizione
nessun mezzo di
comunicazione, tranne
magari il telefono di casa,
come i nostri genitori. Non
riuscirebbero ad
immaginare cosa voglia
dire mantenere vive delle
amicizie senza servirsi di
quegli strumenti
privilegiati.
È possibile provare un
senso di nostalgia del
mondo passato, ormai
perso per sempre.
Infatti l’uomo per natura si
evolve, non regredisce, e
poi la tecnologia è
indispensabile e fa parte
ormai della nostra realtà.
Non possiamo regredire,
sarebbe troppo
sconvolgente.
Per quelli che si pongono
il problema, l’unica
soluzione è purtroppo
rimpiangere il passato, ma
si può cercare di
mantenere vivo quel
rapporto con la realtà e
con gli altri, in modo da
non farsi rapire e
coinvolgere troppo dalla
realtà virtuale.

Guido Pagotto
Ipsia Zanussi di Pordenone

Riflessione

Spettacolo per le scuole al teatro Zancanaro con in scena Marco Anzovino e Gianpiero Perone

Ridere insieme contro la droga
Un progetto che coinvolge enti, scuole, forze dell’ordine, per combattere il fenomeno

I linguaggi figurativo e verbale fusi insieme rendono più reali le impressioni

Le equivalenze non esistono
soltanto in matematica

Visitatori alla mostra di villa Manin su Monet

Gita

La cattedrale di santiago de Compostela

MessaggeroVeneto
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